Misura della resistenza e della resistività del terreno

Scopo della misura

Scopo della nostra esperienza di laboratorio è stata la misura della resistenza di terra e la misura della resistività del terreno. Questi tipi di misure si effettuano ogni qualvolta si ha l’esigenza di progettare un sistema di protezione dalla corrente elettrica. La resistenza di terra di un dispersore, cioè di un generico conduttore a contatto con il terreno, è definita come il rapporto tra la tensione verso terra del dispersore, rispetto a punti del terreno sufficientemente lontani in linea d’aria, e la corrente di terra da esso dispersa. La misura della resistenza di terra (Rt) è quindi subordinata ad una misura di tensione e ad una misura di corrente.

Strumenti utilizzati
· Misuratore di terre MEGGER serie 2 N° 63220.
Schema circuitale
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Misura della resistenza di terra

In questo schema X è il dispersore di cui si vuole conoscere la Rt e V ed A sono i paletti ausiliari che devono essere conficcati nel terreno (ad  una distanza reciproca di 5 volte la dimensione massima del dispersore che si vuole esaminare). 

La separazione tra i vari paletti è necessaria per garantire che la misura di tensione sia effettivamente fatta rispetto al potenziale di terra: infatti in prossimità di X e di A, per effetto della circolazione di corrente, si ha un potenziale diverso da zero che se preso come riferimento per la misura da, per ovvie ragioni, una misura falsata. Lo strumento, come si legge dalle istruzioni d’uso, contiene un generatore in alternata azionato a mano che fa passare la corrente attraverso la resistenza (in tal caso il terreno) sotto misura, dal morsetto C1 al morsetto C2; la ddp ai capi di tale resistenza viene applicata ai morsetti di potenziale P1 e P2 determinando la deviazione dell’indice galvanometrico. 

In riferimento allo schema riportato nella pagina precedente, il dispersore è stato collegato al morsetto C1, il paletto V (sonda di tensione) al morsetto P2 e quello A (sonda di corrente) al morsetto C2. Per ciò che riguarda le distanze reciproche tra i tre paletti, queste dovrebbero essere comprese tra i 15m e i 25m. C’è da dire che i paletti dovrebbero essere allineati anche se questa non è una condizione strettamente necessaria per una buona riuscita della misura. E’ necessario però, per essere sicuri che le distanze siano adeguate, fare una prova con la sonda di tensione a circa 3m più vicino ed a circa 3m più lontano rispetto al dispersore. Tutte e tre le prove dovrebbero dare lo stesso valore. Tale valore è la reale resistenza di terra del dispersore sotto prova. Tutto questo perché ci si deve posizionare con la sonda di tensione il più possibile vicino al centro della curva sopra riportata. Per tale misura è stato ottenuto il valore:

Rt = 129 
Ovviamente la misura presenta un valore elevato a causa della natura del terreno. 

Misura della resististività del terreno
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Per quanto riguarda invece la misura della resistivita è stato utilizzato un altro schema che viene riportato di seguito

La descrizione è del tutto simile a quella vista per la misura della resistenza. La differenza è che è stato introdotto un quarto picchetto che verrà collegato al morsetto P1 dello strumento (il secondo da sinistra). La distanza reciproca tra i paletti deve essere pari a 20 volte la parte conficcata nel terreno. La formula utilizzata per il calcolo della resistività è:

= 2aR

dove R è la resistenza misurata in ohm ed a è la distanza reciproca trai paletti. Alla fine della prova è stato ottenuto un valore per la resistività dato da:
= 218.27 m
Questo perché il valore ottenuto per R è stato 5.79 ohm e la distanza reciproca tra i paletti era approssimativamente uguale a 6m.
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